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li terribile incendio che ha distratto 
quasi intieramente la città di Baltimora, 
negli Stati Uniti di America, portando 
un danno di quasi tre miliardi di franchi 
ci fa ricordare Sua Eminenza il cardinale 
Giacomo Gibbons, arcivescovo di quella 
disgraziatissima città. 

Giacomo Gibbons è nato a Baltimora 
il 13 luglio 1834; nel 1877 fu fatto Ar­
civescovo di quella città e nel 1886 fu 
dal papa Leone XIII creato cardinale. 

Di lui raccontiamo questo fatto che 
manifesta un cuore generoso e un animo 
nubile. Oa fanciullo era messo a scuola 
in un collegio. Nel collegio aveva ami­
cizia con un compagno, che era conside­
rato il piìi forte dei compagni. Questo si 
SButiva sempre- tirato nelle questioni- e 
nello contese fra gli studenti, a pol'tare 
la parte del più debole; e con la sua 
forza era pei deboli un potente aiuto. Il 
Gibbons ammirava la bontà dell'amico e 
si doleva solo di non poter fare altret­
tanto anche lui, troppo debole e troppo 
inforiore agli altri. Ma l'esempio lo spin­
geva a darai tutto por 1' aiuto dei deboli 
e degli oppressi. 

Che fare ? Parlando con l'amico, decise 
di farsi prete e di consacrare la sua vita 
a benefìcio degli oppressi e degli sven­
turati. 

E così fece; e la sua vita fu tutta per 
gli operai, pei poveri, per gli ammalati. 
Negli Stati Uniti egli esercitò in favore 
di essi la stessa benefica influenza che 
esercitò in Inghilterra il card. Manning 
e in Germania l'arcivescovo Ketteler. 

Nel 1893 egli celebrò il venticinque­
simo anniversario della sua consacrazione 
a vescovo. Bene, tredici arcivescovi, cin­
quanta vescovi, più tutte le più autore­
voli persone degli Stati Uniti e una folla 
immensa di popolo accorsero intorno al­
l'insigne uomo per rendergli omaggio. 

Dio conservi a lungo questo uomo pel 
bene della Chiesa e degli operai. 

Pensiamo alla vecchiaia 

Operai, fin che siole giovani, fin che 
siete forti e robusti, diflicilmente vi 
mancherà un pane, perchè avele buone 
braccia pei; lavorare. Ma quando sarete 
vecchi, quand'.) non avrete più forza 
per il iavaro ehi penserà a voi ? Ecco 
la cosa a cui si deve pensare. 

Nei vostro paese la cassa rurale vi 
può offrire il denaro pei vostri pìccoli 
bisogrn" senza essere voi costretti a ri­
correre agii strozzini per lasciarvi da 
loro strozzare. La Unione professionale 
vi difende e vi protegge nei vostri la­
vori. La società di M. S. vi viene in 

soccorso quando siete malati e procura 
la vostra istruzione il vostro migliora­
mento morale e materiale. Ma quando 
sarete vecchi od impotenti che cosa 
farete voi? Chi vi verrà in aiuto? La 
carità de! prossimo, direte voi : ed è 
vero. Ma la carità degli altri, special­
mente oggi, non può aiutarvi in tutto. 

Bisogna quindi che provvediate da 
voi stessi anche alla vostra vecchiaia. 
Non ponete le vostre speranze unica­
mente sui figli: questi possono morire 
prima di voi, oppure possono avere 
numerosa famiglia i bisogni della quale 
non permetteranno di pensare troppo 
a voi. Dunque miglior cosa è pensare 
da voi stessi, e adesso che siete in 
tempo. 

Ed ecco come. 

Già nel numero di Natale vi abbiamo 
detto che lo slato ha istituito con apposita 
legge la Cassa Nazionale di Previdenza, 
alfa quale possono iscriversi uomini e 
donne, purché vivano di lavoro e sieno 
salariati. Questa Cassa ha un fondo di 
più di quattordici milioni ed è assicu­
rata dallo Stato. Quindi l'operaio è certo 
di non venire ingannato. 

E l'operaio può iscriversi in due 
modi: o col patto che alla sua morte 
le quote versate siano restituite agli 
eredi, o semplicemente coi patto di 
avere per sé una pensione, lasciando, 
in caso di morte, le quote versate ,à 
beneficio deità. • Chissà, stsssai C(a!n,e.jà!fe. 
mento di fondo. Va da se che nel pri­
mo caso l'operaio percepisce minor 
pensione che nel secondo caso, pure 
pagando uguale quota all'anno. 

Secondo poi che un operaio vuol 
pagare una quota di lire ^ei, dodici, 
diciolto ecc. all'anno, percepisce una 
pensione maggiore. E la quota sì può 
pagare a rate, purché queste non siano 
inmriori di cinquanta centesimi nò su­
periori di lire cento. 

Poniamo un esempio. Un operaio ha 
20 anni. Si inscrive alla Cassa Nazionale 
di Previdenza solo col patto di avere 
la pensione, e paga due lire al mese, 
vale a dire ventiquattro lire all'anno. 
A sessanta anni egli riceve una pensione 
di lire quattrocento circa all'anno, vale 
a dire più di una lira al giorno. E 
una lira al giorno in quella età, è qua­
che cosa come una manna del cielo. 
Se poi si ascrive col patto che le quote 
versate sieno restituite in caso dì morie 
agli eredi, riceve all'anno lire duecento 
novantasette. Che è ancora qualche cosa 
senza niente arrischiare. 

E notate che per iscriversi, la cosa 
è facile, l/operaio va dal sindaco, si fa 
rilasciare il certificato di nascita, il 
certificato di cittadinanza italiana e il 
certificalo del mestiere che esercita. 
Questi tre certificati devono essere ri­
lasciati (jratù in Municipio. Poi va a 
un Ufficiò postale qualunque e li pre­
senta facendo domanda di essere iscritto 
alla Cassa Nazionale e nello stesso tempo 

j facendo un versamento di cinquanta 
centesimi. 

I In tal modo queir operaio si assicura 
i una vita tranquilla durante la vecchiaia 
; in cui non potrà più lavorare, e — se 
; si iscrive con l'obbligo che le quote 
' versale sieno restituite in caso di morte 

agli eredi, — provvede anche a lasciare 
ai suoi figli un piccolo capitale. 

Avete capilo ora come si fa per pen­

sare alla vecchiaia? Iscrivetevi alla 
Cassa Nazionale di previdenza nel modo 
che vi ho spiegato ora. Clie se non 
avete capito la mia spiegazione, scri­
vetemi che tornerò a parlare su questo 
argomento un'' altra volta. Intanto vi 
saluto. Meni. 

! danni dei nialtempo 
Il Mediterraneo in tempesta. 

Da Civitavecchia l'altro dì il postale 
per la Sardegna non è partito in causa 
del fortunale. I! tempo fu orribile. 

Sulla costa francese, 
La punta di Penmarch fu distrutta da 

un' ondata. Il danno, è rilevante. Parecchi 
vapori affoniarono. La marea sommerse 
je rive e la piazza di Morlaix. 

Gravi danni in Inghilterra. 
~ La mareggiata ha causato l'altro giorno 
jgravissimi danni sulle coste ovest e sud 
peli'Inghilterra; specialmente a Ports-
.mouth, a San Leonardo, a Sandgate. Le 
pioggie considerevoli facevano nello stesso 
tempo straripare il corso delle acque. 
^ li litorale dalla foce del Tamigi fino 
all'isola Sciliy ha sofferto considerevol­
mente. 

A Pensance la chiusa del porto è stata 
'portata via da un colpo di mare e molte 
navi sono state gettate contro le rocce e 
completamente distrutte. Nella foce del 
Tamigi le acque sono salite di molti me­
tri al disopra del livello normale provo-
•̂cando una inondazione, in tutta la valle 
del Tamigi. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • « ^ ^ • • « • ^ 

IL GIORNALISMO NEL MONDO 

PEOLI EMIGRANTI 

Se si crede alle pazienti statistiche, ecce 
la cifra dei diversi periodici ch>s esiste­
vano nel 1902 nei diversi paasi. 

In Italia 3072 giornali, di cui 125 cat­
tolici, 125 socialisti e 801 politici. 

In Francia 6753 giornali di cui 2865 
solo a Parigi. La stampa parigina conta 
968 organi mensili, 423 bimensili, 781 
settimanali e 547 quotidiani. 

In Russia 1208 organi autorizzati dal 
governo, di cui 872 in linitua russa, iOi 
in polacco, 56 in tedesco e 7 in francese. 

Io Svizzera 100 giornali. N<Ì1 Giappone 
582. In Norvegia esistono 497 giornali e 
320 in Rumania. La repubblica di Raiti 
conta 27 periodici. Mancano le statistiche 
degli altri paesi. 

Quanto Yìno si produce nel mondo. 
Si ha d» Parigi che i raccolti dei principali 

paesi viticoli del mondo ne! 1903 hanno 
raggiunto le seguenti cifre : La Francia 
35,402,336 ettolitri, l'Italia 34,000,000, la 
Spagna 15,000,000, l'Austria 4,700,000, il 
Portogallo 3,500,000, la Russia 2,000,000, 
il Chili 2,300,000, r Ungheria 2,400,000, 
la Turchia e Cipro 2,000,000, la Bulga­
ria 2,000,000, la Germania 2,000,000, gli 
Stati Uniti 1,700,000, la Grecia 1,300,000. 

XBA B0B9HE3I B KIUTAB!. 
L'altra notte a Budapest in un caffè 

un sergente di cavalleria degli houved 
venne a diverbio con alcuni borghesi, 
e si alterò al punto dì minacciare a scia­
bolate chiunque avesse osato fargli op­
posizione. Per caso nell' istante più critico 
entrò nel caffè un primotenente degli 
honved, il qviale ordinò al sergente di 
uscire ; poi fece eseguire dalla piccola 
orchestra che si prodiiceva nel caffè 
l'inno di Kossuth, e s'inginnocchiò e 
stette in quella posizione finché l'orche­
stra non ebbe finito di suonare l'inno. 
I borghesi presenti fecero all' ufficiale 
delle ovazioni frenetiche. 

Ho latto con vero piacere la lettera 
del fornaciaio Saro Angelo comparsa 
nell'ultimo numero del Piccolo Crociato. 
Bravo I così va bene, le prime proposte • 
è bene vengano dagli emigranti, da 
essi che provano tutta l'amarezza del. 
pane duro.che si mangia all'estero. 

E^li si assoggetta a lavorare 14. ore 
al giorno, e si obbliga di .stampare per ' 
la sera cinquemila e cinquecento mat- : 
toni invece che seimila. Sicché;l'impren­
ditore perderebbe I da una parte circa 
sei marchi al giórno,. perchè egli rice­
ve, di solito, ,11 marchi al. mille circa, 
e risparmierebbe dall'altra parte in 
media circa lire 10 al mese nello,stam­
patore, ed in proporzione sui sterratori,. 
sui manovali della malta, della carriola, 
e degli infornatori ; se tutti d'accordo 
accettassero le-condizioni di lavoro prò-: 
poste dal Saro perchè il lavoro di tutti 
dipende dallo stampatore. Io credo che 
l'imprenditore non avrebbe a lagnarsi, 
tenendo conto anche del migliore pro­
dotto che potrebbe offrire ai suoi clienti. 
A me sembra invece che il Saro sia 
troppo generoso ; tuttavia ha ragione, 
perché m pratica le cose si devono fare 
ad un passo per volta. E qui abbiamo 
il passo, primo, di non accoppar addi­
rittura i fornaciai ; secondo, di dare loro 
un' alimento più umano, senza il bisogno 
di sostenere 1 esaurite forze coni l'alcool 
e- con la birra e metterli ' alla discre­
zione del padrone in tutte le feste. 

Se i brenn&r hanno 80 o 90,.marchi 
al mese con la polenta, gli stampatori 
da 70 ad 80, i ragazzi tra i 20 ed i 
30, quei della malta e della carriola 
tra i 40 ed i bO, se un' imprenditore 
arriva a stampare in una stagione uno o 
due milioni di mattoni — via, col conto 
del Saro non starebbe male in propor­
zione ed a me sembra che potrebbe 
accettarne le condizioni esposte. E' vero 
che alle volte anch' essi fanno male gli 
affari ed affidandosi ai grandi impren­
ditori e proprietari dei privilegi, molte 
volte vengono ingannati, o perchè la 
piazza produce troppo mattone pel con­
sumo 0 perchè il materiale è cattivo ,,o 
perchè i conti sono falliti, e scappano, 
ma è altresì vero che questi sono casi 
rari e toccano a quei nostri sub-im-
prendilori che accettano l'impresa d,i-
unja data produzione fidandosi sulla pa­
rola, su d'una carta senza firma, e su 
d'un libretto personale, senza esigere 
dal principale un contratto .scritto e 
legale.' 

lo lo comprendo; è questione di troppa 
concorrenza, per cui si accetta qualun­
que condizione pur di aver il lavoro 
pur di es,sere imprenditori, salvo poi 
a rifarsi sui poveri fornaciai con delle • 
angherie eh' essi sopportano dai prin­
cipali. E qui torna la questione del­
l' eccessiva emigrazione, della disordinata 
emigrazione. 

Perciò chi guadagna poco slia a casa, 
e si temperi la mania di emigrare; ma 
ciò avverrà solo quando conosceranno 
tutti i benefici di una agricoltura o pa­
storizia economica ed intensiva. Gli altri 
che guadagnano, o meglio che rispar­
miano abbastanza, siano sempHci operai 
od imprenditori, si organizzino. 

E se non possono ftire altro si uni­
scano, paese per paese, gli uomini ac­
caparrati da un capo, e prima di ac­
cettare la spesa del giaggio dicano: 
Signore sì, eccoci pronti tutti ai suoi 
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comanlii, ma'prima ol sia tanto gentile 
di mettere un pò! di nero sul bianco 
in tre copie, una da lasciarsi al Segre-. 
tariate, la seconda per noi e la teriKa 
per lèi; fissiamo prima di partire: 
niente polènta e formaggio, ma denaro; 
niente lavoro di festa se non si trattasse 
di evitare un gfave danno e per ecce­
zione; lin salario proporzionato al la­
voro, ed un orario fisso giornaliero. 
Noi galantuomini nel lavorare e nel 

f)repararYÌ il miglior materiale, voi ga-
antuomo nel darci la convenuta mer­

cede alle condizioni stabilite. Pel vitto, 
lasciate fare a noi ; impianteremo una 
cooperativa tassandoci giorno per giorno. 
E perchè non è giusto che neanche voi 
perdiate, ma siate ricompensato del vo-
«tro lavoro, dei vostri viaggi e delle 
vostre fatiche fatte come noi, assicura­
tevi col vostro principale con un buon 
contratto tcritto. Il resto verrà da sé, 
un poco per volta. 

Cosi parlino i nostri emigranti; la 
stagione si avvicina^ è tempo di affia­
tarsi; i più intelUgenti convengano e 
vadano d accordo, ogni buon parroco 
.e cappellano si pi*esti in mezzo a loro 
con un paterno consiglio, ma tutti d'ac­
cordo, accettate tanto per fare qualche 
cosa, le proposte del nostro bravo Saro. 

Da bravi fornaciai, unitovi presto, il 
tempo stringe, da bravi fornaciai, 

mdlne, 8 febbraio 1904. 
D. Eugenio Bianchini. 

Sullo stesio argomento della lettera e 
dólla proposta di Angelo Saro, riceviamo 
da Tricedmo una lettera da Pietro Bor-
gobello al quale appunto la lettera del 
Saro èra stata diretta. 

Per mancanza di spazio dobbiamo ri­
mandarne la pubblicazione al prossimo 
numero. 

Così pure ai prossimo numero riman­
diamo un'altra lettera che tratta dell'emi­
grazione nel Canada. 
• » • • » » » » • » » » • • » » » » • • • » » » • • » • 

II giuoco del lotto. 
TerribilA oaempio. 

Certo fìerghiui Mattia, di Biella, am­
mogliato con 3 bambini,' sarto e parruc­
chiere, si gettava nel torrente Oropa 
donde fu estratto cadavere. 

Assai istruttiva è una lettera che gli si 
rinvenne nel portafoglio e che ha indi­
rizzato alla famiglia. 

Egli scrire che nessuno sarebbe stato 
più felice di lui, se la passione del giuoco 
del lotto non l'avesse tormentato. 

La smania di vìncere gli consumò non 
solo tutti i suoi guadagni, ma lo costrinse 
a fare numerosi debiti, che egli preve­
deva di non poter mai pagare. 

Perciò abbandonava il mOndo, lasciando 
ai suoi bambini per tutta eredità nulla 
altro che questa massima: 

— Non giuocàte mai al lotto, sa non 
volete fare la mìsera fine di vostro padre. 

La notizia non ha bisogno di altri 
commenti. 

IN GIRO PEL MONDO 
Inotndl. 

A Gesara, presso Domodossola, sul lago 
d'Orta, in una sola notte, furono appic­
cati bea nove incendi nelle montagne 
sovrastanti il villaggio. Vi fu molto pa­
nico, ma i danni non furono molto rile­
vanti. Gli autori sono ignoti. 

Snrraislii di nns. 
Violente burrasche di neve si ebbero 

in tutte le regioni di Briaucon. Le co­
municazioni sono interrotte da parecchi 
giorni. 

Altre lorreiobe. 
Vi furono violente tempeste sulle coste 

di Gonquet per effetto di trombe marine 
spaventose. Banchi enormi di pietra sono 
trasportati fino alla distanza di 60 metri. 

) Brsmna ssagninuo. 
Un dramma sanguinoso si è svolto a 

Bruxelles in una casa della rue du Che-
min de Fer. Durante una discussione per 
ragioni di interesse con uno dei suoi 

amici di nome Gilsoti) il dottore in me* 
dicina HenauX diede al Gilson un colpo 
terribile dì rasoio al petto riuscendo a 
tagliargli il polmone, per cui il disgra­
ziato rimase morto sul colpo. Al rumore 
della caduta del corpo, la moglie e il fi­
glio della vittima, che si trovavano in 
una stanza vicina, accorsero e arrestarono 
l'assassino. Il Giison aveva 40 anni. 

Solspiranti incsadlart. 
A Neuvilly i tessitori scioperanti in­

cendiarono il castello della signorina Ra-
jea, proprietaria dì una officina. Dopo 
aver cosparso ì muri di petrolio, barri­
carono le strade vicine per rendere im­
possibili i soccorsi. Guardavano il ca­
stello a bruciare cantando inni rivoluzio­
narli. Il vento portò delle' scintille sulla' 
casa del fattore a 200 metri che fu in­
cendiata, lu una riunione pronunciarono 
violenti discorsi. Il sottoprefetto di Gam-
brais fece venire uno squadrone di ca­
valleria e gendarmeria a portare soccorsi. 

OrrlWIs islltte. 
Vicino a Limoges, in Francia, fu com­

messo uno spaventevole delitto. Ignoti 
malfattori, per rubare in una fattoria, 
uccisero a fucilate due ragazzi, uno di 
nove e uno di dieci anni, perchè non 
fossero testimoni del furto. 

Una fsì>1>rioa 31 Urrà diitrutta dal faooo. 
A Vitry-le-Francois l'altro dì un in­

cendio distrusse una grande fabbrica di 
birra. Fra le macerie i pompieri trova­
rono il cadavere del figlio del proprie­
tario, il quale si era suicidato dopo aver 
appiccato il fuoco alla casa in tre punti. 

Lft sooptrta di un oadavue. 
In contrada Reimasuro, a Galania, è 

stato trovato in un casolare di pastori, 
il cadavere di uno sconosciuto intera­
mente tempestato di ferite. Non si è po­
tuto sapere chi sia il morto, e perchè sìa 
stato assassinato. 

Si crede ad una soppressione, per evi­
tare gravi rivelazioni di segreti che erano 
a conoscenza dello sconosciuto. 

Una grava rapisa. 
Pure a Catania, sullo stradale che con­

duce a Tre Castagni, il ricco sig. Lan-
zafame, giunto presso via Grande, fu ag­
gredito da alcuni malfattori che lo co­
strinsero a depositare l'ingente somma 
di centomila lire in biglietti di banca e 
in tìtoli cambiari. Conosciutasi la grave 
rapina, si recarono sul luogo il commis­
sario Ventura da Catania e il delegato 
Greco da Tre Castagni. Il fatto ha molto 
impressionato, giacche il Lanzafame in 
breve tempo ha patito tre ingenti rapine. 

AvvtUnati soa l'agq,aaTÌt8. 
Il vice conte di Lugos era stato in­

formato che in tre località del comitato 
dì Krasso-Szoreny oltre cento persone 
erano ammalate con sintomi dì avvele­
namento. Parecchie già morirono. Fu 
avviata una inchiesta e si assodò che gli 
avvelenamenti erano stati causati dalla 
acquavite. 

I distillatori di quei luoghi, per dare 
all'acquavite maggior forza aveano fatto 
rivestire di piombo l'interno delle cal­
daie : l'acquavite s'impregnò di sali dì 
piombo e tutti coloro che ne bevettero, 
ammalarono. 

Vn irsno deviato. 
Un treno diretto proveniente da Mont­

real ha deviato a 40 miglia da Halifax. 
Vi sono 2 morti e 20 feriti tra cui 

molti gravemente. 
Qrave aooldt&tt. 

la un villaggio presso Leutschau, 
[Budapest), in occasione di una festa in 
casa del possidente Parzìga, il figlio di 
questi, ventenne maneggiò così impru­
dentemente una rivoltella che l'arma si 
scaricò e il proiettile colpi alla testa la 
madre, che cadde fulminata. 

II figlio disperato si costituì. 
Aiaaisinio. 

A Nizza, un certo Gregorio Dame, che 
di solito abita a Marsiglia, è stato assas­
sinato verso la mezzanotte nei dintorni 
del boulevard dello Zarevìch. Una per­
sona che entrava in casa vide il Dame 
nel momento in cui cadea a terra man­
dando dei gemiti, ma quando ritornò con 
gli amici il Dame rendeva l'ultiuio so­
spiro, prima di morire però, disse : Mi 
hanno assassinato I 

ti SUO corpo em crivellato di ferite di 
pugnale. Il Dame aveva indosso quattro­
cento franchi in biglietti di banca e al­
cuni ehiques. Un po' lontano dal suo ca­
davere SI trovarono quattro biglietti da 
cento franchi. 

Il furto non sembra sia stato il mo­
vente del delitto. L'inchiest/ avrebbe 
assodato che sì tratta di vendetta propa­
rata di lunga mano. II Dama sarebbe 
stato assassinato da una sua amante, una 
giovane la quale era fuggita da Marsi­
glia insieme a lui. L'ucciso dal canto 
suo aveva abbandonata la moglie a Mar­
siglia per recarsi a Nizza con la giovane, 
che sì dice sia dì facili costumi e si 
chiami Margherita Lombardi. La fuga 
rìsale a circa otto giorni. 

Valanga • inoencUo. 
L'altro di a Cuneo all'imbocco della 

galleria di Limone cadeva una valanga 
di neve dì circa me. 1800 ingombrando 
un tratto fra Limone e Vievola. Nessuna 
disgrazia. 

— Pure a Cuneo un incendio distrusse 
la fabbrica d'inchiostri e lucidi della 
ditta Pancrazi in via Farini. I pompieri 
furono tosto sul luogo in buon numero 
attivando dne pompe a vapore; ma, per 
le materie facilmente infiammabili; riu­
scirono solo ad isolare il fuoco, quando 
lo stabile era quasi tutto distrutto. 

Andò perduto tutto il macchinario, con­
sìstente in 8 seghe meccaniche ed un 
grande motore elettrico. 

Vrsntasiila operai senza lavoro. 
Parecchi giornali dì Londra annunziano 

che 3 filature del Lancashire son chiuse. 
La maggior parte delle fabbriche ridus­
sero la fabbricazione a metà 30,000 operai 
son rimasti senza mezzi di sussistenza. 

Sacgninosa rissa. 
L'altro giorno a Bruxelles è scoppiata 

una fiera rissa in una via del centro della 
città. Tre coscritti che dopo la estrazione 
a sorte si erano fatti scarozzare tutto il 
giorno in una vettura pubblica, abban­
donarono la vettura senza pagare. 11 coc­
chiere chiamò gli agenti. 

La folla prese le parti dei coscritti. 
Nacque una mischia. Gli agenti furono 
malmenati. La folla diveniva minacciosa. 
Un agente uccise con un colpo di rivol­
tella un operaio e feri gravemente varie 
persone. Parecchi arresti sono imminenti. 
Tiedioi persona morsioste da un oane idrofoljs. 

A Bologna, dalla stazione ferroviaria 
centrale fino a piazza S. Martino un cane 
idrofobo, infuriato, morsicò successiva­
mente dodici persone e un cavallo. In 
tale piazza il carabiniere De Panfili lo 
affrontò con la sciabola sguainata, riu­
scendo a finirlo a colpì ; però rimase 
tuttavia morsicato egli pure. Tutti furono 
ricoverati nell' istituto antirabbico. 

Violenta liufera. 
L'altro dì a Napoli si è scatenata una 

violenta bufera producendo gravi danni 
alle navi ormeggiate nel porto e rom­
pendo vetrine e danneggiando tettoie a 
terra. La pioggia torrenziale allagò vari 
punti della città, 

I danni del mare. 
A Messina una violentissima mareggiata 

produsse nuovi e rilevanti danni a Calati. 
Quattro case sono crollate ; un muro del­
l' argine della strada provvisoria restò 
distrutto. Si temono nuovi danni. 

Una oasa orollata. 
A Biosena, presso Roma, crollò una 

casa travolgendo due donne ed un bam­
bino. Accorsero autorità e cittadini. Fu­
rono sgombrate le macerie. Si trovarono 
le due donne ferite leggermente, il bam­
bino morto. 

Sae oadaveii senza testa. 
L'altro dì vennero trovati due cadaveri 

senza testa sulle coste dell' ìsola Oleron : 
un cadavere era completamente nudo. Il 
giornale crede che possano essere i nau­
fraghi della La Vienne. 

Sllislllon» in una oaaa di pena, 
A Pagliano, presso Roma, alcuni dete­

nuti in quella casa dì pena si ribellarono 
gridando « fuori il direttore I a «vogliamo 
lavoro I » I tumultuanti avevano barricato 
le celle; intervenne la truppa che di­
strusse le barricate e i ribelli furono 
chiusi in cella. 

Vn nome «stsislnstd. 
A Marsiglia, un individuo sconosciuto, 

venticinquenne, è stato trovato assassi­
nato nella piazza Selu ; aveva due palle 
nell'addome. Ignorasi il movente del de­
litto. Sì crede che sia italiano. 

Attentato sontro un treno. 
L'altro giorno fu commesso un atten­

tato contro il diretto Napoli-Reggio. Al­
cuni ignoti posero sul binario una grossa 
trave di ferro che assicurarono con viti, 
fra le stazioni dì Via San Giovanni e 
Catona. Fortunatamente un cantoniere 
sorvegliando la linea pochi minuti prima 
dell'arrivo del treno s'accorse del mi­
sfatto e riusci a levare la trave. 

Si è iniziata una rigorosa inchiesta per 
scoprire ì colpevoli. 

OiriUls delitto. 
L'altro giorno, in contrada Pila, terri­

torio di Campofranco ò avvenuto un or­
ribile delitto. Il Castaldo Paolino Deliberto 
venne da ignoti barbaramente assassinato 
nella propria casa. Gli uccisori, dopo in­
veirono sul cadavere che crivellarono di 
colpi, decapitandolo. 

Il figlio dell' uccìso, rincasando, sì trovò 
davanti il cadavere del padre. Pare sì 
tratti dì vendetta. 

Disordini mil i tari . 
L'altro -giorno fra i soldati dello squa­

drone del 5.' reggimento degli ussari ac­
quartierato a Presburgo è scoppiata una 
grande rivolta. Dieci uomini del terzo 
anno s'erano ubbriaoati con acquavite in 
un'osteria situata presso la caserma. Al­
lorché il sergente Orsich li esortò a ri­
tornare in quartiere gli nascosero la 
spada, lo atterrarono e lo conciarono in 
malo modo. 

La stessa sorte toccò al sergente Ben-
Roc. Siccome i compagni degli ammuti­
nati si rifiutavano di arrestarli, si fece 
uscire un forte picchetto di cacciatori 
comandato da un tenente che costrinse 
gli ussari all'obbedienza facendo uso delle 
armi. Due ussari rimasero feriti. 

Orribile disgrazia. 
Sabato otto a Gorizia, l'operaio Luigi 

Cumar da Voghersca precipitò ìnnaverti-
tamente in un pozzo profondo 33 metri 
che stava scavando in casa del capoma-
stro Nilbrand. 

Dai presenti venne estratto agonizzante 
con le gambe fratturate. Trasportato al­
l'ospitale moriva poco dopo. 

Il fatto ha pj'odotto in paese grande 
impressione. 

IL SANTO TAIfOELO 
Domenica di Quinquagesima. 

S. Luca e. i8 V. 31. 
Il Vangelo ci racconta che andando 

Gesù verso Gerusalemme, un cieco gli si 
avvicinò gridando: Figliuolo di Davide, 
abbiate pietà dì me. Gesù fattoselo avvi­
cinare gli domandò che cosa volesse ed 
egli disse: Fate che io vegga, E Gesù 
disse : La tua fede ti ha salvato ; vedi. B 
subito il cieco ricuperò la vista e glori­
ficava il Signore, ed il popolo, veduto ciò, 
diede lode a Dio. 

Nel cieco sono raflanati i poveri pec­
catori : essi sono ciechi che molte volte 
non vedono il pericolo a cui si espongono 
col stare ii;. peccato, anzi molte volte si 
burlano di questi pericoli e di tutti ì di­
vini castighi e si danno in braccio al 
peccato spensieratamente. 

Quanti non ne sono di questi ciechi 
massime in questi giorni di carnovale, 
in questi giorni in cui il fango ed il 
peccato trionfa nel mondo. Ma se questi 
ciechi sì rivolgono a Gesù e con la pre­
ghiera gli domandano di poter vedere 
l'abisso in cui li conduce la loro cecità, 
Gesù sempre buono, li accolgerà volen­
tieri e mostrerà loro tutto il male che 
essi fanno, tutti i pericoli che s'incon­
trano sulla via del vizio. Facciamo al­
trettanto noi verso il nostro prossimo 
adempiendo a quel precetto dì carità che 
dice di insegnare agli ignoranti, e spe­
cialmente a coloro che ignorano i pro­
pri! doveri di cristiani. 

E se noi pure siamo nel numero dei 
ciechi, rivolgiamoci con la preghiera al 
Signore perchè ci illumini, e con la sua 
grazia mediante i Sacramenti ci tolga 
dalla via del vizio e del peccato, 



«MMtOtiG mOfOAtO 

Nella lontàÉà America 
- jj ^iiiiiiiiwi. n 

Uniontown (America del Nord) die. i904 
Son passati già circa nove mesi da 

che attraversfti, come tanti altri emi­
granti, l'Oceano per portarmi qui affine 
di guadagnarmi un tozzo di pane es­
sendo che ia nostra patria ce lo nega. 
Giunsi qui fra le amene colline della 
Pensilvania in mezzo a molti miei amici 
della Valle di Raccolana. Da loro fui 
ben accolto, e subito mi procurarono 
lavoro. 

E' già una bella cosa giungere in 
(juesta terra ove non si conoscono né 
i costumi né la lingua, il trovare degli 
amici che hanno un po' di cuore e cne 
procurano il bene del novello emigrante. 
Del resto non tutti quelli della Valle 
di Raccolana sono così. 

Qualche altro rifiuta ad un suo amico 
di passare ia parola verso il suo Bos, 
per procurargli laroro, anzi Io licenzia 
con la seguente risposta: < In America 
gli affari si fanno ognun da per se >. 

Certamente questo individuo non deve 
aver osservato il sacro vessillo della 
società di M. S. di Caletto di Raceolana 
il quale porta le seguenti parole: «Uno 
per tutti e tutti per uno. » Viva la 
religione, W. il Crociato. 

Un emigrante del Canal del Ferro. 
• » • • • • • • • » • » • • • • • • » 

Avventure d'un ubbriaco. 
L'altra sera, scendeva alla nostra sta­

zione, proveniente da Gorizia e diretto a 
Mestre, certo Barra Raffaello d'anni 33 
da Baronissi (Salerno). 

Durante il percorso da Gorizia ad Udine 
0 prima della partenza il Barra deve aver 
libato alquanto perche scese dal treno 
in UDO stato compassionevole. Uno sco­
nosciuto che si qualificò per Menini Luigi 
pittore da Cento, forse mosso da com­
passione, lo accompagnò all'osteria del 
« Toscano » in via Àquileia, e presa una 
camera, lo mise a ietto dopo averlo.... 
amorevolmente spogliato. 

Nel domani il Barra àvegliatùii ti me* 
ra vigliò di trovarsi'in quelsito, ma delia 
meraviglia passò allo stupore quando 
s'accorse che il portafoglio contenente 
una cinquantina di lire era «patito. 

Denunciato il fatto alla P. S.; questa 
ricerca il sedicente Menini, ma finora 
senza nessun risultato. 

La città di Baltimora 
distrutta dal fuoco. 

L'estensione dell'ineettdio — L'o­
pera dei malrlTenti •- I partico­
lari de i r Incendio. 
Un colossale fuoco invase la città di 

Baltimora, grande città degli Stati Uniti. 
Il fuoco si estende verso est e sud. ì 
grandi fabbricati ove si trovano ricchi 
negozi, banche, giornali, ufSci diversi, 
sono rimasti distrutti. 

Furono richiesti soccorsi anche a parec­
chie centinaia di chilometri di distanza 
e da tutte le parti giungono treni spe* 
ciali portanti soccorsi. 

Parecchi malviventi saccheggiano le 
case; malgrado tutti ì rinforzi la polizia 
e la milizia sono impolenti a evitare si­
mili fatti. 

Fiamme enormi coprono tutta Balti-
mrjra,'il cielo è rosso, le case crollano con 
fracasso. lateri quartieri furono distrutti 
con la dinamite per arrestare il fuoco, ma 
invano ; il vento propaga sempre più 
l'incendio. 

L'incendio ha assunto le proporzioni di 
una vera catastrofe: tutti i fili telefonici 
e telegrafici sono spezzati, i muri crol­
larono seppellendo spesso le pompe e fe­
rendo i pompieri. Le case pili alte si in­
cendiano rapidamente bruciando come 
fiammiferi, i fabbricati più vasti crollano 
in una sola volta, anche quelli detti in-
combustib'li non sono risparmiati. 

I danni sono calcolati da 200 a 300 
milioni di dollari ; ma secondo il gior­
nale il Gommerevo i danni ascenderebbero 
a 510 milioni di dollari. 

Gli edifici erano per la maggior parte 
assicurati da società inglesi. Sembra, con­
trariamente alle previsioni, che non vi-
siano morti; i feriti gravi sarebbero S7. 

Not iz ie da l la Prov inc ia 
iMwoaaoaaaae» 

S. DANIELE. 

Incendio... recidivo. 
Il titolo strano sarà giustificato dal 

fatto che l'incendio, di cui le campane 
diedero l'allarme alle 11 dell'altra notte, 
fu nei locali del signor Isacco Gentilli, 
adibiti a stalla e fienili in borgo Sacco, 
locali contigui a quelli incendiatisi un 
mese fa non intiero. Questa volta il fuoco 
distrusse tutta la parte superiore dèi ca­
seggiato fino all'abitazione del sig. Gen­
tilli. La stalla sottostante grazie alle ar­
cate di mattoni non fu danneggiata. Un­
dici capi di bestiame evasero in salvo 
per opera di un coraggioso detto Giu­
seppe Tripe Clara. Fuma ancora bene 
oggi con tutta la piova che continua a 
cadere un misto di legnami e foraggio. 
Non si sa trovare l'origine verosimile 
dell'incendio. Tutto coperto d'assicura­
zione. 

CIVIDALE. 
Buoi in fuga. 
I fratelli De Marco Angelo e Luigi di 

Purgeasimo e certo Rossi Pietro, con un 
loro carro tirato dai buoi e da un ca­
vallo ritornavano in città dalla stazione 
ove avevano condotto delle legna. Giunti 
che furono presso l'osteria di Luigi Gai-
nero fermarono gli animali ed entrarono 
per bere un bicchiere. I buoi rimasti in­
custoditi aizzati ^a.\ f!,Cd.v&\\ù si dettero a 
precipitosa fuga. Passava in quel mentre 
il falegname Giorgio Perisutti che ardi­
tamente si slanciò verso le bestie per 
arrestarle, ma queste con un balzo lo 
atterrarono e continuarono la loro pazza 
corsa. 

Raccolto da terra il Pdrisutti venne 
trasportato a letto. Il dott. Sartogo ri­
scontrò al disgraziato giovane varie le­
sioni alla testa, ad nna spalla, ad un 

braccio ed alla regione lombare destra, 
lesioni prodotte dal passaggio, sul suo 
corpo dalle ruote del carro. 

Le bestie vennero poscia fermate sul­
l'angolo della casa Missio. 

MANIAGO. 
Orribile disgrasia. 
Qui al Mulinut successe un fatto orri­

bile. Il mugnaio Bortolin Benedetto di 
anni 56, dovendo macinare una grande 
quantità di grano, pensò di ìumbrificare 
r ingranaggio che muove la pesante ma­
cina di pietra. Mentre attendeva a quel 
lavoro, non si sa bene ancora come, 
sdrucciolò e rimass impigliato nell' in­
granaggio che, attiratolo, lo stritolò orri­
bilmente. L'infelice mori poco dopo senza 
proferire una parola. 

AMPEZZO. 
Varie. 
— Il giorno 2 e ieri presso questa so­

cietà operaia ebbero luogo le elezioni 
generali. Riuscirono eletti : Presidente 
Eugenio Picottì, Vice-pres. dott. Gaetano 
Cefis, Consiglieri: Spangaro Ugo, Marti-
nis Pietro, Termine Mario, Burba Valen­
tino, Burba Riccardo, Baschier Celeste e 
Burba G. B. Il presidente — non si sa 
perchè — è dimissionario, l'elezione di 
Burba O. B. è contestata. 

— Mentre socialisti e non socialisti pro­
muovono veglie più 0 meno danzanti a 
totale benefìcio della miseria e del mal­
costume, i nostri giovani ed eleganti preti 
— stupenda ironia dell'improvvisato cor­
rispondente del Friuli — impeterritl, lo 
tenga bene a mente, o magnifico corri­
spondente, lavorano all'oneste ricreazione 
ed educazione della gioventù con gite e 
teatri. Giovedì di fatti avrà luogo una 
gita coi fanciulli del Circ. Rie. Domenica 
0 martedì nna nuova recita al Ricreatorio 

fem. dova enlreradao pi?dei«& t&6ate Id 
ttnaehi e le tottarvi, 
. B che ? L'inclito corrispondente, tanto 
tenero della moralità in casa d'altri, vor­
rebbe forse introdurvi un redingote, un 
frac, una oravait» rosta, o qualcosa di si­
mile ? Parmi che la presidenza stùdi or­
mai il modo di accontentarlo. Allegri 
adunqvie. 

OSOPPÒ. 
Àneke il tempo fa il suo «omod0. 
Sono più che venti giorni dacché, erano 

state piantate nell'alveo del Tagliàmento 
le palafitte per la presa delle legna cke 
doveano essere guidate al porto Tignarlo 
di Oioppo. Ma i signori dalla Gamia, che 
ce le doveano spedire, stettero conteu-
plando di lassù il fulgido cielo dei di 
pessati, e soltanto qualche giorno fa la 
misero in viaggio. Ma anche il tempo 
fece 11 fatto suo ; poiché stamane le ghiaie 
erano seminate di legnami dispersi dalla 
corrente. Si spera ne possano raccog'iere 
una gran parte; il resto poi, porterà tri­
buto al mare. 

L'estrasiono doi premi. 
N e l pross imo n u m e r o d a r e m o 

l 'esi to del l 'estrAzione dei p r e m i ì 
©he i l Piccolo Croeìaio d a que ­
s t ' a n n o a i suoi a b b o n a t i . 

L'estraziiona ai f a rà d o m e n i c a 
14 «or ien te . 

MAJANO. 
Una eanoniea invata dai ladri. 
Quasi due chilometri da qui, è situata 

la frazione di S. Tomaso, abitata da circa 
900 anime, filiale di Susans. La festa 
della Madonna, poco prima della 1 ant. 
la nipote di quel cappellano, don Fede­
rico, avvertiva un piccalo rumore nelle 
stanze terrene. Credendolo essa prodotto 
dallo zio, oppure da persone venute a 
chiamar questi per infermi, non ne fece 
calcolo. Ma poi sentendo avvicinarsi il 
rumore, quindi lo strisciar frettoloso di 
piedi nel corridoio sottostante alle camere, 
il bisbiglio di voci sommesse, nonchà il 
cigolio di qualche porta, fu colpita 'da 
un presentimento terribile ; onde spaven­
tata si diede a gridare: Zio, ziof.... 

n questi svegliato di soprassalto n av­
vertito il pericolo alla confusa, dato di 
mano alla rivoltella, saltò nel corridoio 
superiore: ma i ladri proprio allora fini­
vano di scassinare la serratura della porta 
che mette nell'orto, per dove ce la svi­
gnarono incolumi, ma colle mani vuote. 

Subito dopo si udirono nelle adiacènze 
della canonica qualche ischio e voci 
sconosciute. 

I ladri erano entrati da una finestra 
asportandone l'inferriata; da questa di­
scesero per una scala a piuoli apposita­
mente da essi portata nella profonda e 
sottostante cantina. Una grossa trave di 
acaccio fu trovata presso il balcone sud­
detto, e in canonica una lunga e grossa 
corda. 

SAMMARDENGHIA. 
Furti e sempre fWti. 
La notte del 5 corr. verso le 21 in casa 

del cappellano di Terenzano, approfit­
tando del buio pesto e della assenza del 
cappellano e della domestica fu perpe­
trato un audace furto, benché la casa 
canonica fosse nel centro del paese, sul 
piazzale della chiesa. Ritornata a casa 
prima la domestica, nipote del capellano, 
nell'aprire la porta d'ingresso, si accorse 
che era chiusa a catenaccio dall'interno 
Allora fece il giro della casa passando 
per la corte d'un'altra famiglia, e per 
l'orto entrò in canonica per quella porta 
interamente aperta. Sopraggiunto poco 
dopo anche lo zio non ebbe altro a con­
statare anche egli che porte forzate! cas­
setti aperti e scassinati, carte seminate 
sul pavimento dello scrittoio, libri per la 
camera e L. 500 scossa in questi giorni 
per pagamento rateale di campane, L. 400 
se non più, quale cassa del cappellano, 
nonché tutti i salami messi ad asciugare 
in cucina. 

Si crede probabilmente che 1 ladri eieno 
del paeAe. 

la m»»e a m àemùuirisfa. 
Confortato dai carismi di nostra «anta 

t'eligiouB nel giorno 29 d«I p. p. MAaalo 
alle ore sette posii' eeiMafà di ntéti in 
Biglietto nella gióvin» dt& di 11 anno 1!" 
seminarista Cesare-HòDerto Rottattin, lisol-
pito da inesorabile morbo, ch'egli leu-
pre sopportò con edificante rasseg'nàtiòtt». 

Negli ultimi giorni di sua rlla dopo i 
f^eq;uenti aesalti di tosse ostinata, con 
voce tî emola, ed alle volte interrotta, 
non faceva che ripetere : * Ad Baajorem 
Dei glorlàm ». 

La sua indole affabile gli aveva pro­
curato la stima ed afl̂ etto di quanti lo 
conoscevano, e prova ne è il gran nu­
mero di persone di ogni condisione «d età 
pervenute da tutti i pasti dell», parroc­
chia per accompagnare la sua «alma sii* 
r ultima dimora. Un ultima saluto gM tu. 
dato sulla tomba a nome degli amtoi, 
lasciando nei presenti profonda eoH>in«>-
«ione. 

Sia pace all'anima ina. 
CAMPiSGLIÒ. 

Evitalo pericolo di naufi-agio. 
Nelle ore pom. del giorno 3 un giovane 

e distinto sacerdote di Gividale, stale in­
formato, tentava passare con. cavallo • 
veicolo il torrente Grivò tra Campegìio 
e Ronchis, Ha sventuratamente, quando 
poco gli mancava per raggiungila» la riva 
opposta, venne dalla corrente capovolta 
la carrozza, e quél M. Rev. ebbe appena 
tanto tempo di fare un ealto nell'acqua 
per poi mettersi in salvo. Non reslava 
che di salvare ìl.cavallo che era li 11 par 
affogare. Per fortuna in quel mentre pas­
savano ivi due forestieri, cerio Filaferro 
Pietro da Pontebba sulla cinquantina^ e 
certo Forte Pietro detto Cost da Buia atii 
18 anni ; i quali con un coraggio, che 
merita specialissimo encomio, affrontarono 
la corrente, e sciolto dal fornimenti il 
eavallo poterono condurlo a riva, indi 
trassero a riva anche il veicolo. Ricevuta 
che ebbero, per tale atto generoso, una 
buona mancia, vollero inoltra, con qnél 
po' di fresco che aveano addosso, andar 
alla pesca d'una valigia e di altH oggattt. 
trasportati dalla corrente. Sia lode pemntMi 
ad essi, e le mie. più cordiali oongrata-
lazioni al M. Rev. ed amico T. par lo 
scampato pericolò. 

•^vvvyvvyyyyvyvyfTVT'yyyvvvv'y 

Dice il proverbio : dimmi con chi pra­
tichi e ti dirò chi sei. 

Questo dunque che qui vedete sarebbe 
un lettore e un amico dell'ilsino. 

FAGA6NA. 
Lavori. 
Il sindaco signor Luigi D'Orlando il 

quale per dar aiuto ai poveri lavoranti 
che in questa stagione «tentano la vita, 
ha provveduto loro il lavoro restaurando 
il piazzale del mercato e un tratto di 
strada del castello. 

Cosi tutti siamo contenti delle nostre 
autorità tanto ecclesiastiche che secolari 
pel- bene che ci procurano ognuno se­
condo le proprie forze. 

FAEDI8. 
L'Adunanza rimandata. 
L'adunanza generale dei soci della 

Cooperativa Cattolica indetta per dome­
nica 7 febbraio, causa il maltempo si 

! farà domenica 14 alla «tesa ora. — Nello 
I stesso giorno poi si darà un piccolo trat-
I tenimento teatrale da nna compagnia di 
i giovani del paese. Potranno intervenire 
) tutti coloro i quali saranno muniti di 

biglietto da ritirarsi alla sede delle »«-
«tre società. 



PICCOLO GROGUTO 

Segretariato del Popolo di Udine 
. ,. Pa^blichiamò l'elenco de£;li operai che sono stati presentati a questo Segreta­

riato, per,aver facilitata, la ricerca del lavoro, all'estero. ~ I signori imprenditori 
»i'ri.T«lgaii« direttansente alle presidenze dèlie rispettive associazioni cattoliche, 
•ppurea.fuM^ Segretariato. Raccomandiamo Idrò caldamente questi emigranti, 
«he hanne sttìme presestazioni da parte dei rispettivi parroci e presidenze delle 
a«8«Bla&i«nt, cattoliche. 
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quanto denaro trovarono. Furono avvertili 
subito i carabinieri di Palma. Pino a 
pochi giorni tali visite erano un privilegio 
dell'Alta ; ma ora si estendono anche alla 
Bassa : è tempo di Carnevale con le sac-
coccie vuote, bisogna pur divertirsi, ed i 
preti ed i signori devono sostenere le 
spese-, e la giustizia? 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
AZIOSfE CATTOLICA 

Le aBBOciazieni cattoliche di Dogna, Modtenars, Sant'Andrat di Talmassons, 
V'emi«glio, Jfàderno, Prècenicco, Pontebba, hanno risposto che i loro soci emigranti 
hà*M già il laverò assicurate. 

• mnt, * Febbrili» 1904. 

La PresidenzA 

ArriMis. 
Le jtite nel sasso. 
Tra messeri di Attimis che corrìspon-

A«Be a an falegname, a un sensale e a 
«a'fOTar» afRttualé, conosciulissirai per 
il l«r» zelo aaticlericals, si reearono 
a Raochiuso. In una della due osterie 
lei luogo tanto fecero da accalappiare la 
bnaBa feda di due isgenui. A qm^sti fe-
cno Armare un ricorso contro il Rav.mo 
Fiazza, assessore municipale, dando ad 
initeader* che era uà buon servito pel 
nedèsimo. Tardi s'accorsero i due. Un 
terza parò, pii avveduto, procurò il tiro 
MebOB*. Face le viste di firmare. Chiamò 
i diaa che si lamentavano piangendo del­
l'iiganne patito. Mentre esso si accìn' 
geva ad apporre la prepria firma i due 
B acciuffane, il foglia, che contrastato dai 
tre SaèsBori si spezza in due. i La è fatta 1 
aidiaraol aBdiaraoI... siamo scoperti!...* 
Queste le parole dei tre b...ram, che do­
vettero darsela a gambe levate non senza 
essersi provvisti di un nodoso bastoun, 
temaBda «na. solenne spolvèrizzota di 
spalle. ~ Questo è il secondo tiro bir-
bane per parte del primo dei tre messeri. 
DocuBsento a quelli che desiderano la pace 
e il hnoB erdine. 

•'•• ' MONTENARS. 
ifh« buona tnizialiva. 
Yarie pwseoe di cuore si portarono 

perle famiglie 'Mie borgate di Mon-
tenars, per racoofiliere una offerta perla 
disgraziata e pov, ra famiglia di Zanitti 
Giovanni,,vittim* del lavoro in America, 
còme già annunziato su cottsto giornale. 

L'abbondantrt offerta in denaro e ge­
neri diversi, ^accolta, dimostra una volta 
di pifi la geriprosiià e buon cuore dei Mon-
tenàresi, fruttn certo della loro religiosità. 
S'abbiano pei tanto una meritata lode i 
proKOtori e gli offerenti, e Iddio com­
pensi tutti,a seconda, delle sue promesse. 

POZZUOLO. 
. Ludri' in, canonica. 

Scalata la muraglia di cinta del cortile, 
alia 1 della notte del 5, gli eroi delle 
tiMiebre tentarono entrare in canonica per 
»wia finestra a piano terra chiusa con i 
scuri, che sforzarono. Il cane che passa 
)a Notte in casa diede l'allarme, la servitù 
balzò da letto, e i coraggiosi cavalieri se 
U disdtro a gaaib«, lasciando aperta il 
Itartane d'ingresso e una scala a pinoli 
8»He il pertico. 

TaU graziesissime visite qui sono al­
l'ordiva del giiorno. Cotesti mariuoli, che 
hanno stabilito di vivere di rapina, sco-
razzano alla buon'ora, e chi dovrebbe 
salvaguardare l'incolumità del pacifico 
«iltadino dorine della grossa, e tutt'al piìi 
fA contenta di prender» cognizione del 
fatto, e chi ka avuto hi avuto. 

Pare che questa volta siano conosciuti. 

GLEULIS (PALUZZA). 
Funerali. 
Lunedi otto si f-iceroi funerali per l'a­

nima benedetta di don Antonio De B«<1IH 
che tante memor.-^ di se ha lasciato an­
che in questo pB'xe dove per tre anni 
fu capellano am.ttissimo. La messa da 
requiem e le solenni esequie oggi fntte', 
siano a lui che già gode la pace dei giu­
sti, segno dell'affetto e della riconoscenza 
che questa popolazione gli porterà sempre. 

FLAIPANO (MONTENARS). 
Furto, 
Un certo Tizio avuto alloggio la sera 

6 corr. m. nella famiglia Luigi Lazzaro 
di qui, durante la notte se la svignò bel 
b»no, portando seco un soprabito - e un 
ombrello nuovo. 

U Tizio è stato denunziato e descritte 
minutamente alh benemerita, che dal 
resto avrà ora b"" poco tempo disponi­
bile per rintracciarlo, dovendo in questi 
giorni custodire l'ingresso delle saie da 
ballo, acciocché qualche ballerino non 
scappi senza pagaie la beiiKmerita im­
presa. Così qualche altro Tizie potrà in­
disturbato esercitare la sua industria e 
vivere col lavoro delle sue roani. 

DRIOLASSA. 
Teniali furti a DHolassa-Teor. 
Sulla mezza notte tra martedì e mer­

coledì, ignoti, tentarono di aprile una 
porta della canonica, ma i catenh:̂ ^ >̂iielo 
impedirono. Fallito quel colpo "• leca-
rono dal mugnaio, duecento mi in di­
stante dalla canonica e nepi:iur qui eb­
bero miglior sorte. Non sarebb'i uà gran 
bene per tutti, se i signori preposti proi­
bissero quelle notturne veglie e balli 
pi'ìvati, protratti anche a quasi tutta la 
notte. Una generosa multa basterebbe. 

ONTAGNANO. 
Brutte eose. 
Domenica scorsa di nott»>, igooti indi­

vidui, di quelli che sono il disonore d*-! 
paesi, commisero per la campagna più 
atti di vandalism \ Da un campo del sig. 
Giacomo Paroni asportarono uua ventina 
di pali che gettaione sulla str?da; da 
un altro campo di Luigi D.il Frate cava-

TARGENTO 
Costituzione definitiva della Cassa operaia, 

— Assemblea plenaria. 
Or fa un mese venne gettata l'idea 

dalia Presidenza dell'Unione professionale 
di fondare a Tarcento, grosso centro ope­
raio, una Gassa operaia sul modello della 
ormai celebre Gassa operaia di Murano. 
A tal uopo tenne una conferenza espli­
cativa il prof. Paschini dott. Pio ch« trac­
ciò gli scopi ed 1 vantaggf di questa isti­
tuzione. Si tennero altre sedute prepara­
torie ; furono date da Mons. Pievano 
chiare ed ampie spiegazioni in proposito, 
e si raccolsero, adesióni. Oggi finalmente 
furono convocati i soci per l'approvazione 
dello Statuto e" la nomina delle cariche, 
che avvenne per proclamazione. Finora 
si sono inscritti 75 soci. 

Siamo ancora agli inizi e, dato l'am­
biente, non v' ha dubbio che il numero 
andrà sempre più auaitòntaudosi. Così dal 
seno f-'condo dell'Unione professionale 
è sbocciata USLI istituzioni^ consona ai bi­
sogni del paese e di carattere eminente­
mente democratico. 

— Il giorno 4 nella sala scolastica 
gentilmente concessa dall'autorità muni­
cipale si tenne l'Assemblea plenaria del­
l' Unione professionale, la causi del 
tempo non fu grande il concorso di soci. 
Onorarono di loro presenza la seduta 
moiis. Cori ed il dott. Brosadola. La 
presidenza venne assunta dal sig. Vanallo 
Valentino consigliere dell'Unione. 

Si diede il resoconto morale ed eco­
nomico dell'Unione che fu approvato. 
Salvo leg '̂ere modificazioni si approva­
rono pure le proposte delja presidonzn. 
Mona. Gori parlò del modo di dar vita 
ed incremento all' Unione ; il dott. Bro­
sadola con vera competenza parlò del­
l'emigrazione richiamando le delibera­
zioni prese in proposito nell'Adunanza 
diocesana, insistendo sull'opportunità di 
mettere in iscritto Je condizioni del la­
voro additando agli emigranti l'almanacco 
edito a tal uopo per cura del Segreta­
riato del popolo che contiene anche nn 
modulo di contratte. Vi fu anche un po' 
di discussione cui presero parte parecchi 
operai. 

Su proposta della Presidenza vennero 
approvati due telegrammi alla Camera 
dei deputati uno perchè sia mantenuto 
nelle scuole l'insegnamento religioso ; 
l'altro iu favore del disagno di legge sul 
riposo festivo. 

Questo un pallido riassunto di quanto 
fu discusso nell' importante seduta. La | 
Presidenza dell' Unione conscia della sua i 
responsabilità andrà sempre più intensi­
ficando l'opera sua a favore delle classi 
operaie, certa di riuscire nell'intento 
purché trovi adesione tra i cattolici in­
segnanti e militanti. 

FAGAGNA. 
Pia istituzione. 
A Fagagna si lavora alacremente dal 

nostro rev.do parroco : nel paese vi è già 
una congregazione di 150 Figlie di Maria 
che fanno il miglior bene dei mondo 
onorando colla loro virtù le famiglia 
che le amano e le rispettano. Ora si tratta 
di istituire l'associazione dei i'anciulli di 
San Luigi. 

GIGONIGGO. 
Unione professionale. 
Mons. Gori fu qui domeni'"a a tenere 

ATTIMIS. • 
Conferenza. 
Fu tra noi il Rev.mo Mona. Dott. Va- -^ 

lentino Liva per una istruzione agli emi­
granti. Il .concorso fu straordinario: ,si-^ 
accettò con entusiasmo, i suggerimenti 
del dotto quanto pratico conferenziere. 

I tre , punti : 1. Fuga dell'alooolismo 
causa di ogni male e dì nessuna sorte 
di bene ; 2. Santifliiaziorie della festa col-
l'adempimfinto dei doveri religiosi, do­
mestici e civili; 3. Attenzione nel fug­
gire la b f̂itemmifi «i i ciiscoisi fi.scfnn, 
produssaro un s.\lut-i,ro elTatto ; effuttp «he 
produrrà i suoi frutti aslutAii pel bt-JiM 
morale e raatfiriaid doi singoli, per i'O' 
nore del paese a cui appa'Ls.cngoiio e per 
il rispfitto che in f;il modo [•uqnisti'ranwo 
all'estero di g.'iMste istinita e educata. 

Questo è il vero HK.'ÌO di isttaire 1 
• • • • • • • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • • # 

NOTE Di AGRICOLTURA 
Letame. 

Eccomi di nuovo con voi, o curi 
agricoltori, per dirvi come avete di 
usare del letame dopo d'arerio ben bene 
conservato nel letamaio, fallo bene come 
vi ho insegnalo. 

Vi ho detto che il portare il letame 
sparso a mucchielti qua e là pel campo 
o pel prato è male. Invece venuta Tom 
di arare o vangare il campo per semi­
narlo, allora solo dovete trasportare nel 
campo il letame, spargerlo m.inutamcnl(; 
e tosto arnrn. n v;in,̂ iirft pi'r sijppcllirlo 
tutto e bene; sotlu iti leci'ii. (kisi tutta 
la sostanza del letamo resterà rielia lerr.i 
e questa ben ingrassata vi darà un ah-
bondantissìmo raccolto, e che maturerà 
bene nella sua siagione. 

Se poi col letame volete concirruire 
il prato, dovete Irasportai'e il lelaino 
possibilmente in autunno, quando giu­
dicate che la pioggia è vicinissima e 
spargerlo più minutamente che sia pos­
sibile. Venendo la pioggia penetrerà 
anche tutta la sostanza rie! letame, e in 
primavera vedrete toslo cicsenre bella 
e rigogliosa l'ctha e corto inv('<;e di 
sfalciare quel prato una sola volta come 
lo sfalciavate per i! pa.ssato, lo sfalcierele. 
duo ed anche tre volle se ii terreno è 
di buona qualità. 
A.*,AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Corriere commerciale 
questi Causa il mallempo di 

il raurcato an lo dus^rto. 
Riportiiuno i pr">v,i n!'dlii'..'ii iii!!,'; set­

timana passata. 
Grani. 

;U'i'i'lt..)l)trO 

Granoturco giallo da ljirn 11,,50 a 12,75 
» bii 

Cinquantino 
nco da 

da 10 50 a 1). 

Castagne 
Fagiuoii 

da 
da 

K1 q 

2 2 . -

lilltìl 
li Va 
a 30. 

•)0 

Dindi t 18 a 128 =̂1 K\U. 
Galline 1.20 a 1.25 al Kilo, 

COESO DELLE MONETE. 
l/lre 25.37 

» 100.80 
^ 123 68 
=" 105 .'"il 
- 265.70 
- 99.--

5.18 
» 22.80 

Sterlinn (Lon;!i'a) 
Oro (Fr;;!VÌ7; 
Marchi (Ga"m;uii-:() 
G'-H'oni' '.-\'ì'!t:-'a) 
Rubli (Pii-troliurgo) 
IJPÌ (Rnmniiir). 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Turchia.) 

I 

rono un'altia quindicina di p-\li (l'aveva j 
coi pali questa g»ntiiglia) sulla strada prò- ! una conferenza ai"lavoratori dei campi e 
vinciale hanno smosso una grossa pietra, '.dell'estero. Parlò a un grande numero 

Quanto qene stari bbe a costoro una 
lezione I 

MERETTO DI PALMA. 
Furto. 
Martedì scorso di notte, mentrti imper­

versava un furioso scirocco, isnoti gal.̂ n-
tuomini entrarono per una flnojitia del 
primo piano nello scrittoio dei i-ifr ori 
Scala di qui e vi fecero man bassi di 

di intervenuti Iella necessità e dei van­
taggi dell'associazione. I tempi nostri do­
mandano l'Unione in un fascio di tutte 
le forze lavo"atrici per ridare ai popoli 
quel grado nella distribuzione della ric­
chezza e rieir importaìiza della vita, che 
è venuto pe-rdendo d;i IUPRO tempo in 
causa dell'individualismo. Ma sei tempi 
sono rniituri pyr la dwmocrazia, siano 
maturi per la democrazia cristiana 1 

•Sac. Edoardo MarcvArJ Dìr«fi.t>rp xi'.f.n. 

Famiglia dìmoraìito iu num-
tagna cerca pet 1 -15 M.iwm 
una brava sor va (ragazza seria 
attempata ©"vedova scHza fi­
gli) capace nel lavori di cam­
pagna e di iiìv^'A. 

Offerte dii'igerc alia Keda-
zione del giornale. 

Udine, Tip. del Crociato. 


